
m arescia llo , d’ accordo con m onsignore c d i consentim ento  
del re C r istia n issim o , m etteva un esercito in siem e di qua dai 
m onti per far l ’ im presa di M ilano ovvero del m archesato di 
M on ferrato , essendosi p u b b lica to , sebben fa lsa m en te , che il  
duca di N evers aveva cesso le sue ragion i a Sua A ltezza (1) ; 
e dall’ altra parte tem endo il  re d i F rancia  che g li S p agn u oli, 
sdegnati eh’ esso m onsignore sturbasse le  loro cose di Fiandra , 
trovato questo soggetto di Bellaguarda, lo fom entassero col m ez­
zo del duca di Savoja per levargli Saluzzo e escluderlo d’ Ita­
lia. E  cosi hanno ferm a opinione in  Francia che tal negozio  
abbia la sua orig ine e nascim ento dal duca di Savoja , al quale 
non essendo parso sicuro p a r tito , com e essi d ic o n o , d’ intro­
m ettersi da sè solo ( non tanto perchè tenesse dubbio che il  
m aresciallo  potesse ingannarsi nel credere di far quella im ­
presa così fac ilm en te , quanto per il  tim ore de’ suoi stati d i 
Savoja tanto esposti alla F rancia , onde veniva a m ettersi in  
gran pericolo d i perder m olto per avanzar poco), fosse parso di 
accordarsi con Spagna per m uovere Bellaguarda ad un’im presa, 
la quale poi dasse luogo a Savoja d i accordarsi con Francia 
e  divenir padrone di quel m archesato, sia con permuta sia con 
d en a r i, e che in  ciò g li Spagnuoli con sen tissero , sapendo che 
i l  signor duca a questo m odo avrebbe dovuto riconoscere quel 
m archesato da lo r o , tutto che lo avesse comprato da’ Francesi ; 
oltre che il  loro principal fine era d i serrar la porta d’ Italia  
al re C ristian issim o , e levargli il  m odo in  perpetuo di po­
tervi p iù  r itorn are , assicurando in  questa m aniera i proprj 
stali in Ita lia . Onde il  C ristian issim o , scoperte m olto bene 
queste p ra tich e , scrisse alla  regina m a d re , la quale incli­
nava al m atrim onio di Lorena (2) con il principe d i P iem o n te , 
che non lo  concludesse a ltrim enti, nè form asse altro partito a 
favore del duca ; il  quale venuto a Grenoble con ferm a spe­
ranza di risolver ogni cosa a suo b en efic io , avendo portato a

•
(1) Luigi G onzaga, fratello di Guglielmo duca di M anlova, divenuto duca di 

Nevers in Francia pel suo m atrim onio (1561 ) con E nrichetla  di Cleves ereditiera di 
quel ducalo , aveva già m ostrato  d ì p retendere una parte  libera del Monferrato , pas­
salo nella sua casa , per sentenza im peria le , nel 1536. Suo fratello  credette di dover 
n u trire  qualche sospetto in torno a ciò nel 1567, ma in effetto non ne fu altro.

(2) Di una figlia del duca di L orena, c per conseguenza nipote di Enrico III.
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